
GLI APOSTOLI DI DIO E LA REGOLA

La regola si fonda sulla parola di Gesù Cristo
che ha detto ai suoi Apostoli prima di salire al
Padre:
"Mi è stato dato ogni potere in Cielo e in terra.
Andate dunque ad ammaestrare tutte le Nazioni,
battezzando in nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare
tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con
voi tutti i giorni fino alla fine del mondo" (Mt
28.18)

A conferma di ciò e all'unisono a quanto
riportato Matteo, Luca scrive: “Lo Spirito del
Signore è sopra di me; per questo mi ha
consacrato con l'unzione e mi ha mandato per
annunciare ai poveri il lieto messaggio, per
proclamare ai prigionieri la liberazione e ai
ciechi la vista, per rimettere in libertà gli
oppressi e predicare un anno di grazia del
Signore. Gesù allora chiamò a sé i Dodici e diede
loro autorità su tutti i demoni e di curare le
malattie. E li mandò ad annunziare il Regno di
Dio e a guarire gli infermi. (Lc 4. 18.: 9. 1)

Io, Fra' Elia degli Apostoli di Dio ho accolto la
parola del Signore nel mio cuore come rivolta a
me, ai miei fratelli, figli e figlie spirituali, per il
bene delle anime e a servizio della nostra Madre
Chiesa. Così vediamo che la carità offerta a tutti
i bisognosi nel corpo e nello spirito, che il
Signore ci invia e ci fa incontrare, bisognosi di
essere liberati e sanati ed illuminati dalla sua
Parola, è attuazione della volontà di Dio e radice
di verità e di fede.
Tramite questo apostolato la grazia e la
provvidenza del Signore si manifesta a tutti e si
dirama intorno come fiume di acqua viva che
scorre verso tutti i figli di Dio, assetati di Lui,
della Sua misericordia e quindi di salvezza.
Pertanto i fratelli e le sorelle di Fra' Elia degli
Apostoli di Dio vivranno sotto l'obbedienza della
Parola Divina di Gesù, della sua S. Chiesa nostra
Madre e Guida della Santa Regola di Fra' Elia
degli Apostoli di Dio, quale fondatore e
superiore pro tempore scelto da Dio.

Tutti vivranno in piena PUREZZA E CASTITA'

Una Regola è scritta per gli altri, non in prima
persona del fondatore

E’ già una “Santa Regola”?

“Scelto da Dio”?????



Dl MENTE, CORPO E SPIRITO per vedere Dio
e stare ogni giorno alla Sua presenza.
Rispetteranno inoltre tutti i precetti che Cristo ci
ha dato, senza trascurarne alcuno.
E' obbligatorio lo studio e l'approfondimento
permanente di tutto il Santo Vangelo in modo da
formarsi e conformarsi a tutto il Suo
insegnamento che ne deriva dal suo contenuto,
alfine di conoscere e vivere la Sua sapienza e
grazia e poter essere d'esempio ai loro fratelli
mediante il loro agire ed operare nella vita
quotidiana, con l'aiuto di ciò che Gesù Cristo ci
ha detto, insegnato e comandato di fare ed
osservare. Vivranno intensamente la POVERTA'
DI SPIRITO E REALISTICAMENTE NEL
CORPO NELLA SUA INTEREZZA, ritenendo
senza fine e misura Cristo Dio, la sola e unica
suprema ricchezza. Sperimenteranno ogni giorno
l'abisso della loro pochezza e del loro nulla,
ricchi solo del dono della vita vissuta in Sua
grazia e comunione. Tutti i beni che Dio donerà
loro ogni giorno, sia per il loro spirito che per il
loro corpo, saranno di tutti e per tutti, nella
condivisione della vita e delle opere.
Congiuntamente a San Paolo, Fra' Elia e i suoi
Apostoli diranno: …..non ci sia altro vanto che
nella Croce del Signore nostro Gesù Cristo,
vissuta ogni giorno con Lui e per Lui, e che ci
renda testimoni del Suo Amore e partecipi delle
Sue sofferenze per il bene di tutti e soprattutto
per la salvezza delle anime.

LA CHIESA
La Chiesa della Congregazione degli Apostoli di
Dio avrà forma di Croce bombata con tre cupole,
sotto le quali verrà posto il Santissimo in grande
rilievo. Sotto di esso sgorgherà un ruscello di
acqua corrente che attraverserà tutta la Chiesa,
segno questo della vita di Cristo, acqua viva che
si dona, che nutre di vita eterna, dissetando tutte
le anime e guarendole dai loro mali spirituali e
fisici.

L’ADORAZIONE EUCARISTICA DI GESU'
NEL SS.SACRAMENTO
Trovi permanente dimora in ogni cuore, sia
quando si è davanti al Santissimo o no. E in Sua
presenza, reale con il suo corpo, spirito e
divinità, si adori la SS. Trinità, la S. Vergine, gli
Angeli e i Santi, con tutto il Creato e le sue
innumerevoli creature create dall'Altissimo come

Un po’ dura….

E il resto della Scrittura?

“ai loro”? Loro di chi? Il soggetto della frase non
era lo studio del Vangelo?

Questa è talmente mistica che non se ne
comprende il costrutto e la sintassi italiana!

Quando si è mai vista in una Regola religiosa
come deve essere costruita una chiesa? Anche
questa poi sembra più con concetti esoterici che
cristiani….

La Vergine, gli Angeli e i Santi NON SI
ADORANO…tanto meno il Creato e le sue
creature.



dono d'amore e comunione per noi figli. Quando
si passa davanti al Santissimo ci si inginocchia
sempre, con lo sguardo dell'anima rivolto a
contemplare e adorare il Re e Signore del Creato,
pregando per i malati, o i peccatori, o i poveri, o
gli abbandonati, o per tutti coloro che sono
lontani da Dio e che hanno bisogno di Lui.

VOCAZIONE di FRA' ELIA E DEGLI
APOSTOLI DI DIO
Lui ci chiama a restare uniti alla Sua Passione e
gloria per la nostra e altrui resurrezione
spirituale. Resurrezione che inizia in noi con il
perdono pieno e permanente fatto verso il
fratello e verso tutti, come obbedienza a Cristo e
testimonianza che siamo Suoi figli che vivono e
fanno tutto ciò che Lui ha vissuto e fatto.
Il perdono reciproco è la nostra gioia e palestra
per non giudicare mai alcuno, perché solo Cristo
Gesù è sorgente e pienezza di Verità e unico
Giudice misericordioso verso tutti, per compiere
la volontà del Padre che vuole tutti i Suoi figli
salvi, compresi i peccatori più induriti.
E se loro non verranno a Lui, saranno gli
Apostoli di Dio che andranno a loro, ovunque ci
sarà bisogno e parleranno di Dio ovunque si
troveranno: nelle case, nei capannoni, nei
giardini, presso famiglie, congregazioni e
Chiese, Pellegrini nel mondo e per il mondo. Dio
Padre buono ci ha voluti salvi in Cristo, rinnovati
nello Spirito Santo e redenti dalla Sua Parola.
Lui ha costituito nel Figlio Suo unigenito la
nostra Madre Chiesa come Sacramento
universale di salvezza per tutte le genti di tutti i
popoli e di tutti i tempi.

LO SPIRITO DELLA FAMIGLIA RELIGIOSA
DI FRA ELIA DEGLI APOSTOLI Dl DIO
Proviene dalla volontà e dall'amore del Signore
per le persone bisognose di oggi. Esso è dono
profumato fatto alla Santa Madre Chiesa e
testimonianza di carità e grazia al mondo.

LA FAMIGLIA DEGLI APOSTOLI Dl DIO
Nel suo progetto si esprime nell'amore,
accoglienza e servizio ai poveri ed emarginati ed
in particolar modo ai giovani che vanno dai 12 ai
16 anni d'età affinché tutti si formino nella loro
vita secondo la verità di Cristo e la guida della
Santa Madre Chiesa. Tra tutti i membri della
famiglia religiosa e gli altri ospiti, regnerà

Cosa c’entra la comunione per noi figli?
Questa non mi pare un’invenzione di fra Elia…

Vedremo nella pagina “Critiche tacitate” quanto
Elia si prodigo in questo.

“dono profumato”?

Con quale diritto e preparazione accogliere
ragazzini di questa età?



l'uguaglianza, il rispetto e la gioia condivisa in
spirito di mutuo servizio e sostegno nel cammino
verso il Regno Celeste.
Sempre uniti nel Signore e nella Vergine Maria,
mediteranno nel loro cuore coronato di
silenzioso ascolto, ogni cosa che Dio
giornalmente chiederà loro per l'attuazione della
Sua volontà perfetta e santa.

LO SVOLGERSI DELLA GIORNATA E
DELLE SETTIMANE
Sarà secondo l'orario stabilito nell'unito allegato
A, con l'auspicio che i momenti in esso suddivisi
prolifichino carità e amore nella vita fraterna, e
la preghiera della vita quotidiana si trasformi in
gioia da effondere e condividere con i fratelli
alfine di renderli compartecipi al giubilo.

SPINEA 15 febbraio 2001
Fra Elia aveva deciso di rinnovare i suoi voti nella mani di padre Claudio durante la santa Messa e
fu con grande emozione che, in un perfetto silenzio, rotto soltanto dal cinguettio festante degli
uccellini, lo sentimmo pronunziare: “Io, fra’ Elia degli Apostoli di Dio, faccio voto a Gesù
Crocifisso e Risorto e a Maria Addolorata, sua e nostra Madre Celeste, di castità, povertà e
obbedienza secondo la Regola e le Costituzioni della Congregazione Religiosa di Fra’ Elia degli
Apostoli di Dio e della nostra Madre Chiesa. Così prometto con voto ed imploro la grazia dello
Spirito Santo, per l’intercessione di Maria Addolorata, degli Angeli e Santi tutti, perché mi aiutino a
custodire fedelmente quanto promesso. Nelle tue mani mi affido”. E padre Claudio rispose:
“Accetto nel nome della Santa Madre Chiesa i tuoi voti e, se seguirai questa via, ti prometto la vita
eterna”.
Fiorella Turolli – Fra Elia degli apostoli di Dio Il mistero della luce – ed. Segno, 2006 – pag. 92

Bello! Prima si fa la Regola da solo e poi pronuncia i voti su essa.
Cosa significa in italiano “Prometto con voto”?
Dov’è il soggetto di “nelle tue mani mi affido”?
Può padre Claudio promettere la vita eterna? Credo proprio di no.

A questa Santa Regola, se ne aggiunge un’altra, destinata ai Figli Spirituali di Elia Cataldo (ha
proprio pensato a tutto: previdente!!!).
Quello che balza agli occhi è la parola “ADEPTO”, proprio lo stesso termine dispregiativo usato da
chi parla di aderenti a gruppi settari e devianti.
“L’adepto dovrà imparare a …guidare un gruppo di preghiera”, ovvero a fare proselitismo per
Cataldo.
“Non potranno e non vorranno giudicare nessuno”: anche questa è una tecnica tipicamente settaria,
in modo da tenere sotto pieno controllo eventuali dubbi o pareri contrari da quanto affermato dal
leader.
“Sarà un dovere invitare amici, parenti o conoscenti alle riunioni settimanali…”: insomma ancora
proselitismo.







Tratto da “Angeli e Arcangeli” del gennaio 2005

“Preghiamo: …. Fa che apprenda ad esaminare se stesso con assiduità e assiduamente…”
L’italiano a Elia non viene proprio!
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